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PREMESSA

“Il fenomeno dell’immigrazione è considerato un elemento costitutivo delle nostre società nelle quali sono sempre più numerosi gli individui appartenenti a diverse culture. L’integrazione piena degli immigrati nella società di accoglienza è un obiettivo fondamentale e, in questo processo, il ruolo della scuola è primario. Tale integrazione è oggi comunemente intesa come un processo bidirezionale, che prevede diritti e doveri tanto per gli immigrati quanto per la società che li accoglie. […] Secondo la più recente indagine della Commissione europea, condotta da Eurydice, L’Integrazione scolastica dei bambini immigrati in Europa, Bruxelles, giugno 2004, la maggior parte dei Paesi ha introdotto varie misure di sostegno per aiutare gli alunni e le famiglie immigrate; in particolare le misure di sostegno linguistico sono di gran lunga quelle più diffuse” (Linee guida C.M.n°24 del 1/3/2006)

Al di là delle singole iniziative di accoglienza occorre un impegno organico capace di sostenere il sistema formativo. La scuola è un luogo centrale per la condivisione di regole comuni, dove si trasmettono conoscenze storico-sociali e giuridico-economiche che sono fondamentali per la formazione di una cittadinanza societaria.

Lo strumento principale per affrontare l’integrazione degli alunni stranieri è imperniato sull’autonomia delle istituzioni scolastiche ( D.P.R.n°275/99). La legge n°53/2003 contiene elementi idonei allo sviluppo delle potenzialità degli allievi attraverso la personalizzazione dei piani di studio per la costruzione di percorsi didattici appropriati per ciascuno studente.

Per il successo scolastico dell’alunno è fondamentale il ruolo della famiglia che va coinvolta nel progetto educativo.

INTRODUZIONE

Il presente documento, che diverrà parte integrante del P.O.F, intende dare concreta attuazione alle “Linee guida per l’accoglienza e l’integrazione degli studenti stranieri” (CM n° 24 febbraio 2006 ) e far propri gli ideali che hanno ispirato il Libro Verde - Migrazione e mobilità: le sfide e le opportunità per i sistemi d'istruzione europei, prodotto dalla Commissione delle Comunità Europee: “La scuola deve svolgere un ruolo di primo piano nel creare una società indirizzata verso l'integrazione, poiché è la principale occasione, per i giovani provenienti dall'immigrazione e quelli del paese ospitante, di imparare a conoscersi e a rispettarsi. L'immigrazione può essere un elemento che arricchisce l'esperienza educativa di tutti: la diversità linguistica e culturale può costituire una preziosa risorsa per le scuole.” (3 luglio 2008) 
Il Protocollo qui presentato contiene azioni condivise riguardanti l’accoglienza, l’iscrizione e l’inserimento degli studenti venuti da altri Paesi, con particolare attenzione per i neo-arrivati. 

Poiché il Protocollo è uno strumento di lavoro deve essere periodicamente intergrato e rivisto sulla base di esperienze maturate o di variazioni organizzative e/o legislative sopravvenute.

FINALITÁ
Il Protocollo di accoglienza si propone di:

· facilitare l’ingresso di ragazzi/e di altra nazionalità nel sistema scolastico e sociale italiano;

· definire pratiche condivise all’interno della scuola in tema di accoglienza degli alunni stranieri;

· sostenere gli alunni neoarrivati nella fase di adattamento al nuovo contesto, con percorsi e valutazioni personalizzate;

· favorire un clima di accoglienza scolastica e sociale che rimuova eventuali ostacoli alla piena integrazione.

Il protocollo di accoglienza è uno strumento di lavoro aperto che:

· contiene criteri, principi, indicazioni riguardanti l’iscrizione e l’inserimento degli alunni non italofoni;

· definisce ruoli e compiti degli operatori scolastici;

· traccia le diverse possibili fasi dell’accoglienza e delle attività di facilitazione della lingua italiana;

· favorisce l’instaurarsi di relazioni costruttive tra scuola e famiglia;
· Il protocollo delinea prassi condivise di carattere :

amministrativo/burocratico
comunicativo/relazionale 
educativo/didattico
OBIETTIVI
· Definire pratiche condivise in tema di accoglienza di alunni stranieri neo-arrivati 

· Favorire con interventi mirati il successo formativo di studenti stranieri 

· Costruire un contesto inclusivo, favorevole all'incontro con altre culture e con le “storie” di ogni alunno 

· Favorire la comunicazione e il coinvolgimento delle famiglie 

· Promuovere la collaborazione fra scuola e territorio 

AZIONI
Riguardano i seguenti ambiti: 

· amministrativo e burocratico (iscrizione); 
· comunicativo e relazionale (prima conoscenza); 
· educativo-didattico (proposta di assegnazione alla classe, accoglienza, educazione interculturale, insegnamento dell'italiano come seconda lingua, piano di studio personalizzato, valutazione; 
1. Iscrizione 
Per l’iscrizione degli alunni stranieri la normativa vigente (D.P.R. 394/99) prevede quanto segue: 

· i minori stranieri hanno diritto all’istruzione indipendentemente dalla regolarità della posizione in ordine al loro soggiorno e sono soggetti all’obbligo scolastico 

· l’iscrizione dei minori stranieri può essere richiesta in qualunque periodo dell’a.s. 

· i minori stranieri privi di documentazione anagrafica ovvero in possesso di documentazione irregolare sono iscritti con riserva; ciò non pregiudica il conseguimento dei titoli conclusivi dei corsi di studio di ogni ordine e grado. 

All’atto dell’iscrizione il personale della segretaria contatta il docente referente o altro docente incaricato, per stabilire un incontro di accoglienza con l’alunno straniero e i suoi genitori. In questa fase sono richiesti i documenti necessari all’iscrizione che sarà perfezionata il giorno dell’incontro di accoglienza. 

2. Prima accoglienza e determinazione della classe 
Il docente responsabile o uno dei docenti facenti parte del gruppo di progetto, al fine di offrire una conoscenza “amichevole” della scuola e agevolare il colloquio, fa ricorso, quando possibile, ad un allievo già inserito, di uguale madrelingua. 

Il docente avrà cura di: 

· consegnare l’opuscolo informativo del nostro Istituto, redatto in più lingue (arabo, inglese, francese, spagnolo, romeno) con gli orari e le materie di insegnamento; 

· raccogliere informazioni in merito alla biografia e alla storia scolastica e linguistica dello studente neo-arrivato, ove necessario, si farà ricorso ad un mediatore linguistico. 
· stabilire il giorno del colloquio utile alla determinazione della classe 
· coordinare il colloquio, di carattere pluridisciplinare, che si svolgerà con la collaborazione di docenti di materie diverse in un clima non certificativo ma di valorizzazione delle conoscenze pregresse 

La determinazione della classe ha come criterio prioritario il dato anagrafico ma si avvale anche delle informazioni sul sistema scolastico del Paese di provenienza ( tipologia dei curricoli, materie di studio) e dell’esito del colloquio di rilevazione delle competenze pregresse. 

L’esito del colloquio e l’indicazione di attribuzione della classe risulteranno da apposita scheda di registrazione compilata dal Responsabile del Progetto o da docente delegato. Nella scheda dovrà comparire anche, se necessario, un eventuale riorientamento. Si terrà presente che “l’inserimento in classe diversa da quella corrispondente all’età anagrafica non può essere in ogni caso condizionato dall’insufficiente conoscenza della lingua italiana”. ( C.M. n° 205 del 26. 7. 1990). 

La scelta della sezione dipenderà dal numero totale di alunni, dal numero di alunni stranieri già inseriti e dal numero di alunni in situazione di svantaggio. 

3. Inserimento nella classe 
I docenti del Consiglio della classe scelta per l’inserimento dell’alunno neoarrivato saranno informati dal Dirigente scolastico, o dal Vicario, affinché possano facilitarne l’integrazione nel gruppo classe, si ricorda che i veri protagonisti dell’accoglienza sono i docenti della classe e i compagni. A tal proposito è buona norma individuare un alunno italiano o immigrato da vecchia data, che svolgerà funzione di tutor. 

Ai docenti vengono consegnate schede informative dell’allievo: curriculum scolastico, dati personali, livello di conoscenza della lingua italiana. Saranno, inoltre, fornite informazioni circa le risorse strumentali e professionali di volta in volta disponibili e i dispositivi di accompagnamento (laboratori di italiano L2, azioni di facilitazione linguistica, disciplinare e di educazione interculturale) 

4. La programmazione educativo/didattica  
Gli insegnanti di classe in accordo con il Referente predisporranno, per il primo periodo, un percorso personalizzato per l’alunno neo iscritto mirato all’acquisizione dell’italiano come lingua della comunicazione

Per gli studenti stranieri neoarrivati (da intendersi quelli giunti in Italia e inseriti nella scuola italiana da meno di due anni) deve essere definito “il necessario adattamento dei programmi” (D.P.R.394/99). Con l’aiuto di materiale già predisposto sarà elaborato, entro il primo mese, uno specifico Piano Educativo Personalizzato
 con l’indicazione degli obiettivi minimi per le diverse materie, delle scelte di metodo, di contenuto e dei criteri di valutazione. 
Per le attività di alfabetizzazione nella lingua italiana si può prevedere la frequenza di attività di “Laboratorio di Italiano L2” in orario antimeridiano, in alternativa alla frequenza in classe, orientativamente per un minimo di 2 ore settimanali e un massimo di 6 ore settimanali (si consideri che la lingua della comunicazione può essere appresa in un arco di tempo che può oscillare da un mese ad un anno, in relazione sia all’età, sia alla lingua d’origine, sia alle possibilità di utilizzarla in ambiente extrascolastico). Le attività di alfabetizzazione possono essere oggetto di verifiche concordate tra docente alfabetizzatore e docente curricolare.
Per la lingua dello studio, che si esplica nelle singole discipline o aree di studio, gli insegnanti dovranno privilegiare, nella loro proposta didattica, testi ad alta comprensibilità e tutti i sussidi multimediali messi a disposizione dalla scuola.

La base di tale programmazione dovrà tener conto:

· della gradualità degli obiettivi didattico disciplinari;
· della possibilità di ridurre o di omettere, in parte, quanto previsto all’interno dei singoli programmi così come esposti nelle Indicazioni Nazionali per il Curricolo;
· della aderenza a quanto enunciato nel Progetto di Istituto in riferimento ai nuclei fondanti delle discipline.
5. La valutazione

Premessa e riferimenti normativi

La legislazione italiana (in particolare l'art. 45 comma quattro del D.P.R. 394/1999, la L. 53/2003 e il D. Lgs. 59/2004, le indicazioni delle Linee Guida del MIUR CM. N 24 – 1.3.2006) prevede che i minori stranieri presenti sul territorio nazionale siano soggetti all’obbligo di istruzione ed esercitino il diritto allo studio, a questo proposito richiede il necessario adattamento dei programmi di insegnamento in relazione al livello di competenza dei singoli alunni. 

E’ assolutamente necessario rispettare i tempi di acquisizione della lingua seconda e la netta distinzione tra lingua della comunicazione e lingua dello studio come evidenziato dalla letteratura scientifica


Ciascun docente, nell’ambito della propria disciplina, dovrà opportunamente selezionare i contenuti individuando i nuclei tematici fondamentali, al fine di permettere il raggiungimento degli obiettivi minimi previsti dalla programmazione mediante opportune semplificazioni o facilitazioni linguistiche.

La C.M. n. 24/1.3.2006 afferma che l’alunno straniero non potrà esprimere le stesse prestazioni richieste ai compagni italiani durante i primi anni del suo inserimento scolastico; di qui la necessità di un piano personalizzato, della durata di almeno due anni.

Il Consiglio di Classe, per poter valutare l’alunno straniero non italofono, deve pertanto programmare percorsi disciplinari appropriati, e predisporre un Piano Educativo Personalizzato   anche se il percorso individualizzato riguarda solo alcune discipline del curricolo. Il piano deve essere compilato e condiviso sulla base di quanto di seguito indicato:

 ITER PER LA VALUTAZIONE DEGLI ALUNNI NON ITALOFONI 

1. Valutazione in ingresso degli alunni sulla base:
· del percorso scolastico pregresso

· della individuazione delle competenze linguistiche 

· della individuazione delle competenze nell’area logica- matematica e nelle altre aree 

2. Individuazione degli obiettivi minimi per ogni disciplina coerenti con il livello linguistico dell’alunno e adozione dei piani educativi personalizzati da parte dei Consigli di classe.
3. Adozione di Piani Educativi Personalizzati: essenziale per la valutazione dell’alunno straniero 

4. Verifica degli obiettivi raggiunti:coerente con il PEP e nel rispetto dei parametri di valutazione 

In questo contesto, che privilegia la valutazione formativa rispetto a quella “sommativa”, i Consigli di Classe, al momento della valutazione prenderanno in considerazione i seguenti indicatori:

· I risultati ottenuti nell’apprendimento dell’italiano L2 (lo studente rispetta le fasi di interlingua in rapporto alla lingua di origine)

· I risultati ottenuti nei percorsi programmati (privilegiando il successo nelle discipline caratterizzanti il corso degli studi prescelto)

· La motivazione, l’impegno, la partecipazione (considerando le condizioni esistenziali di disagio legate al ricongiungimento famigliare nel nuovo Paese) 

· La progressione e le potenzialità di apprendimento
IL DOCENTE DOVRÁ
·  Sospendere la valutazione dell’alunno in tutto ciò che esula il raggiungimento degli obbiettivi minimi individuati per il suo livello linguistico e quando la sua competenza linguistica non è adeguata

· Escludere temporaneamente l’alunno, dall'insegnamento di una o più discipline quando queste presuppongono una più specifica competenza linguistica e sostituirle con attività di alfabetizzazione e consolidamento linguistico. 

·  Condividere con gli esperti alfabetizzatori i percorsi d’acquisizione della Lingua 2   

(IN SINTESI)
VALUTAZIONE INTERMEDIA

	Piano personalizzato

(con differenziazione in tutte od alcune discipline)
	Non Classificato in alcune discipline con motivazione espressa
	Valutazione espressa con riferimento agli obiettivi esplicitati nel piano personalizzato

	
	Nel documento di valutazione va riportato: “La valutazione non viene espressa in quanto l’alunno si trova nella prima fase di alfabetizzazione in lingua italiana” o in assenza di elementi per poter valutare
	Nel documento di valutazione va riportato: “ La valutazione espressa si riferisce al percorso personale di apprendimento in quanto l’alunno si trova nella fase di alfabetizzazione in lingua italiana”


VALUTAZIONE FINALE

	Piano personalizzato

(con differenziazione in tutte od alcune discipline)
	Valutazione espressa con riferimento agli obiettivi esplicitati nel piano personalizzato

Nel documento di valutazione va riportato:   “ La valutazione espressa si riferisce al percorso personale di apprendimento in quanto l’alunno si trova nella fase di alfabetizzazione in lingua italiana”

L’alunno viene ammesso alla classe successiva se ha raggiunto gli obiettivi previsti nel piano personalizzato. 




6. Quadro riassuntivo

	AZIONI
	ATTORI
	PROCESSI
	TEMPI
	STRUMENTI E

RISORSE

	Domanda di iscrizione


	Persona designata della segreteria.


	Dare prime informazioni sulla scuola

Richiedere la documentazione

Fissare un appuntamento col

referente per l’integrazione


	Al momento del primo contatto con la scuola.


	Materiale tradotto in 

varie lingue.



	Colloquio con genitori


	Referente per l’integrazione alunni stranieri (eventualmente affiancato da mediatore culturale/linguistico)


	Raccogliere informazioni sul ragazzo e la famiglia, sulla storia scolastica, sul progetto migratorio dei genitori.
Aiutare nella compilazione della domanda di iscrizione e nella scelta delle opzioni offerte dalla scuola

Presentare l’ organizzazione

della scuola (orari, attività locali, ecc.)

Illustrare le modalità di inserimento e le attività predisposte per il primo periodo

di scuola


	Nei giorni successivi al primo contatto con la scuola.


	Scheda rilevazione

dati

Opuscolo informativo

sulla scuola

Elenco dei mediatori linguistici



	Colloquio con l’alunno e

rilevazione abilità e

conoscenze


	Referente per

l’integrazione alunni

stranieri (eventualmente

affiancato da mediatore

linguistico o da un alunno della scuola che conosce la lingua)


	Rilevare la situazione di partenza dell’alunno tramite un colloquio con docenti delle diverse discipline e mediante test di ingresso su competenze

extralinguistiche 
Presentare l’ambiente scolastico


	Una o più giornate nell’arco

della prima settimana dall’ingresso a scuola.


	Traccia di primo

colloquio

Questionario in più

lingue.

Schede per la rilevazione di abilità e competenze non verbali



	Assegnazione alla

classe/sezione


	Referente intercultura,

coordinatore di plesso e

Dirigente Scolastico


	Analizzare i dati raccolti

Ricognizione situazione classi


	Entro una settimana


	Normativa vigente

Protocollo di accoglienza



	Progettazione attività di

accoglienza nella classe e nella scuola


	Consiglio di classe (in collaborazione con il referente ed eventuale mediatore culturale e/o facilitatore linguistico)


	Elaborare il Piano di studi personalizzato, sulla base della situazione di partenza 

Stabilire le ore di frequenza nel “Laboratorio di Italiano L2” 

Ridurre il livello di vulnerabilità

degli alunni nella fase di conoscenza reciproca
	Entro un mese


	Curricolo di istituto

Testi ad alta

comprensibilità

Strumenti multimediali 

Sitografia dedicata

Giochi cooperativi

Tutoraggio

Attività in piccolo

Gruppo

	Valutazione


	Consiglio di classe


	Valutare i progressi in itinere e gli esiti positivi, anche parziali, in considerazione dell’eventuale sospensione, sostituzione, riduzione e semplificazione previsti nel piano di studio personalizzato
Valutare sulla base degli indicatori trasversali indicati nel Progetto di Istituto
	A cadenza quadrimestrale


	Griglie di valutazione




RIFERIMENTI NORMATIVI

Art.4 comma 2d del regolamento attuativo della Legge n.9 del 20/1/1999 sull’elevamento dell’obbligo scolastico: “promuovere condizioni favorevoli, anche attraverso un’adeguata personalizzazione del curricolo, al pieno sviluppo delle potenzialità educative degli alunni la cui integrazione per ragioni culturali, sociali, e linguistiche presenta particolari difficoltà”. 

L’art. 4 del DPR n. 275/1999, relativo all’autonomia didattica delle istituzioni scolastiche, assegna alle stesse la responsabilità di individuare le modalità e i criteri di valutazione degli alunni, prevedendo altresì che esse operino “nel rispetto della normativa nazionale”. Il riferimento più congruo a questo tema lo si ritrova nell’art. 45, comma 4, del DPR n. 394 del 31 agosto 1999 che così recita “il collegio dei docenti definisce, in relazione al livello di competenza dei singoli alunni stranieri, il necessario adattamento dei programmi di insegnamento …”. Benché la norma non accenni alla valutazione, ne consegue che il possibile adattamento dei programmi per i singoli alunni comporti un adattamento della valutazione, anche in considerazione degli orientamenti generali su questo tema, espressi in circolari e direttive, che sottolineano fortemente l’attenzione ai percorsi personali degli alunni. Questa norma va ora inquadrata nel nuovo assetto ordinamentale ed educativo esplicitato dalle “Indicazioni Nazionali per i piani di studio personalizzati” e con le finalità del “Profilo educativo dello studente” che costituiscono il nuovo impianto pedagogico, didattico ed organizzativo della scuola italiana, basato sulla L 53/03, art. 3, relativi in particolare alla valutazione. 

Art.13 comma 1 del DPR n. 275 dell’8/3/1999 contenente il regolamento in materia di autonomia scolastica. “Fino alla definizione dei curricoli si applicano gli attuali ordinamenti degli studi e relative sperimentazioni, nel cui ambito le istituzioni scolastiche possono contribuire a definire gli obiettivi specifici di apprendimento riorganizzando i propri percorsi didattici secondo le modalità fondate su obiettivi formativi e competenze”. 

Art.2 del DM n.179 del 19/7/1999 sulla prosecuzione sperimentazione autonomia scolastica: “ Ferma restando la vigenza dei presenti ordinamenti degli studi, le istituzioni scolastiche sono autorizzate a sperimentare la riorganizzazione dei percorsi scolastici, nell’ambito degli attuali programmi, secondo modalità fondate su obiettivi e competenze”. 

DPR N.75 artt. 4, 8, 10, 17 Regolamento per l’autonomia didattica organizzativa e della ricerca - CM n. 85/2004 Indicazioni per la valutazione degli alunni e certificazione delle competenze. 

Artt. 115 e 116 del T.U.; D.L.vo n. 59/2004 artt.8 e 11. 

Le Linee guida per l'accoglienza e l'integrazione degli alunni stranieri emanate dal Miur e la Circolare Ministeriale n. 24 – Prot. n. 1148/A6 - del 1 marzo 2006. 

Il documento ministeriale del 2007 “La via italiana per la scuola interculturale e l’integrazione degli alunni stranieri”, nel quale al punto 1 “Pratiche di accoglienza e di inserimento nella scuola” si dice: “Vengono durante i primi giorni dell’inserimento i bisogni linguistici e di apprendimento, in generale, e anche le competenze e i saperi già acquisiti e, sulla base di questi dati, si elabora un piano di lavoro individualizzato…”. 
Art. 1 comma 9 del D.P.R. 22 giugno 2009, n. 1221. 

Legge 169 del 30/10/09, “Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 1° settembre 2008, n. 137, recante disposizioni urgenti con particolare riferimento all’art. 2 “Valutazione del rendimento scolastico degli studenti”. 

� Vedi proposta modello allegato
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